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Giudici 

Giovedì 
il voto 
del Senato 

NIDO CANETTI 

• i ROMA Com era facll-
mento prevedibile I assem
blea di palazzo Madama non 
è riuscito a portare a termine 
Ieri I esame del disegno di leg-

Se sulla responsabilità civile 
el giudici e a votare il testo, 

predisposto dalla commissio
ne Giustizia com era stato 
stabilito dal programma del 
lavori Sono stali infatti appro
vali solo Ire del quindici arti 
coli di cui è composto II prov
vedimento, più quello aggiun
tivo sugli organi collegiali Re
stano da aflrontare ancora 
aapettl molto delicati, quali 
l'azione disciplinare (anche 
verso I magistrati della Corte 
del conti) la riparazione degli 
errori e II patrocinio gratuito 
per I meno abbienti 1 lavori 
sono stati Inoltre rallentati dal 
numerosi Interventi del radi 
cali, dei verdi e del missini, 
contrari al lesto Visto I anda
mento della! disciplinare 0 In
tera seduta di ieri è trascorsa 
per approvare I articolo 3 nel
la larda mattinata si è riunita la 
conferenza del capigruppo, 
che ha deciso la ripresa delle 
votazioni per mercoledì pros
simo E si è messo In calenda 
rio II varo della legge per 11 
giorno dopo giovedì 

Rilevante la soluzione tro
vata per la controversa que
stione della responsabilità de
gli organi collegiali (che pone 
li delicato problema del giudi 
ci popolari) Il testo stabilisce 
di integrare gli articoli 473 del 
codice di procedura penale e 
276 di quella di procedura ci
vile, In modo che delle delibe
razioni delle camere di consi
glio di tutte le magistrature sia 
compilato un processo verba
le con la menzione dell even
tuale motivalo dissenso da 
parte del suol componenti, ri-
spello a ciascuna delle que
stioni decise II verbale è con
servalo In plico sigillato pres
to la cancellerie dell'ufficio 
Nel caso sia stala proposta 
azione di rivalsa, Il tribunale 
Interessalo chiede la trasmis
sione del plico con la verbaliz-
lozione e ne ordina I acquisi
zione agli atti del giudizio A 
lavora hanno volato Pel, Psl, I 
parliti laici e solo una mino
ranza della De, che si è spac
cata dopo un Intervento con
trarlo di Claudio Vltalone 

Approvato anche, con 
qualche modifica, Il secondo 
articolo che riguarda la re
sponsabilità del magistrato 
per dolo o colpa grave Preve
de che chi ha subito un danno 
Ingiusto per effetto di un com
portamento di un alto o di un 
provvedimento giudiziario pò 
sto in essere dai magistrato 
con dolo o colpa grave nell e-
serclzlo delle sue funzioni ov
vero per diniego di giustizia, 
può agire contro lo Stato per 
ottenere II risarcimento dei 
danni patrimoniali e anche di 

3uelll non patrimoniali che 
erivlno da privazione della li

berti personale Costituisce 
colpa grave la disapplicazione 
di legge o applicazione di leg
ge non vigente per negligenza 
ihescusabile 1 affermazione 
di un fallo escluso dagli ani 
del procedimento la negazio
ne di un tatto che risulta In 
contrastabilmente dagli alti 
del procedimento 

Emilia R. 

Istituiti 
otto 
parchi 
H I BOLOGNA II consiglio re 
clonale dell Emilia Romagna 
ieri ha approvato una legge 
che Istituisce 8 parchi per una 
superficie complessiva di 
62mlla ettari Quattro parchi 
nono appenninici, due collina
ri e due fluviali La legge è sta 
ta volata da uno shieramento 
ben più ampio del monocolo
re comunista che governa la 
Regione a favore si sono in
fatti espressi oltre ai comuni
sti 1 socialisti i repubblicani e 
I socialdemocratici La nor 
motiva suddivide i parchi in 4 
zone la A dove la protezione 
«ara integrale e I accesso con 
sentito solo per finì scientifici 
e didattici la B con una prote
zione generale ma senza di
vieti per le attività agricole 
zootecniche agrituristiche ed 
escursionistiche la C dove sa 
ranno autorizzate costruzioni 
alla condizione che valorizzi 
no il parco il «preparco» al 
I intemo del quale le attività 
saranno disciplinate in modo 
da non contrastare con I fini 
del parco Complessivamente 
le zone di preparco rappre 
sentano II 33% della superficie 
complessiva Tra breve il con 
sigilo regionale discuterà an 
che una proposta di legge che 
Istituisce 11 parco del Delta del 
Po 

L'incontro con Cossiga 
della delegazione Pei 
Natta: «È fallita 
la coalizione a cinque» 

Serve una maggioranza 
che garantisca 
un programma serio 
e l'avvio delle riforme 

«Sconsiderata l'idea 
di resuscitare il governo» 
I comunisti sono nettamente contran all'ipotesi di 
una manovra tendente a resuscitare il governo Go-
ria rinviandolo davanti alle Camere oggi più che 
mai non è entrata in crisi soltanto una compagine 
ministeriale ma si è dissolta la stessa coalizione di 
pentapartito. Occorre perciò una nuova maggio
ranza che garantisca un programma seno e l'avvio 
in Parlamento delle riforme istituzionali 

SERGIO CRISCUOLI 
• • ROMA Punto primo non 
è entrato in crisi soltanto un 
governo, è andata In pezzi la 
stessa coalizione di pentapar
tito Punto secondo t ipotesi 
di resuscitare il ministero Co
rta con un suo rinvio davanti 
alle Camere è «Inconsistente e 
sconsiderata» Punto terzo la 
gravità della situazione richie
de una maggioranza e un go
verno che garantiscano «1 at
tuazione di un programma se
rio ed Incisivo e I avvio in Par
lamento di riforme Istituziona
li*, e si tenga conto che i co
munisti hanno mostrato prò* 
pilo In questi mesi «di saper 
dare un contributo rilevante 
allo sviluppo democratico del 
paese» Cosi II Pei si chiama 
fuori dalla mischia e dalle 

grandi manovre cominciate 
subito dopo le dimissioni di 
Giovanni Coria ed espnme 
con chiarezza la propria posi
zione 

La delegazione comunista 
che ieri mattina si è recata al 
Quirinale (era composta da 
Alessandro Natta, Ugo Pec-
chioli e Renato Zangnerì) ha 
parlato con il capo dello Stato 
per cinquanta minuti Uscen
do dal colloquio. Natta ha illu
strato ai giornalisti I atteggia
mento del Pel con una breve 
dichiaratone che riferiamo 
integralmente •Siamo di fron
te non solo al fallimento di un 
ministero ma alla crisi di una 
coalizione Noi riteniamo che 
il pentapartito non sia più In 
grado di assicurare una dire

zione del paese ed un corretto 
funzionamento delle istituzio
ni Bisogna guardare con 
estremo senso di responsabi
lità ai problemi e alle esigenze 
della nazione Bisogna aprire 
una nuova fase nella politica 
italiana, abbandonando final
mente vecchi schemi e pre
giudizi Occorre - ha prose
guito il segretario del Pei -
senza ulteriori indugi e mano
vre, dare vita ad una maggio
ranza e a un governo capaci di 
garantire I attuazione di un 
programma serio ed incisivo e 
1 avvio in Parlamento di rifor
me istituzionali II Partito co
munista ha mostrato, con l'ini
ziativa e la battaglia di questi 
mesi, di saper dare un contn 
buio rilevante allo sviluppo 
democratico del paese E di 
questo - ha concluso Natta -
noi meniamo si debba tener 
conto* 

Dal «botta e risposta» che è 
seguito tra i giornalisti e il se
gretario del Pel ò poi nato un 
equivoco a proposito dell'at
teggiamento comunista di 
fronte all'ipotesi di un rinvio 
del governo dimissionario alle 
Camere («Ci riserviamo di va
lutare e di discutere - aveva 
detto Natta - le proposte che 
potranno essere fatte») L'uffi

cio stampa di Botteghe Oscu 
re ha più tardi sgombrato il 
campo da ogni dubbio «Nes 
sun artificio che min ad aggi 
rare la cnsi del governo Gona 
- si legge in una breve preci 
sazione - e da parte del Pei 
accettabile» «L'ipotesi del rin 
vio - ha chiarito anche Pec 
chloli in una dichiarazione -
appare politicamente inconsi 
stente e sconsiderata comun
que - ha aggiunto il presiden
te dei senatori comunisti - la 
responsabilità di una sua at
tuazione non potrebbe coin
volgere altn che gli alleati di 
pentapartito» Dello stesso te
nore una dichiarazione di 
Giorgio Napolitano, che ha 
anche precisato «Restano da 
esplorare solo ipotesi di ac 
cordo tra i maggiori gruppi 
della Camera e del Senato per 
un varo senza modifiche della 
t> inanziana e del bilancio an
che in presenza di un governo 
dimissionano» 

«A nessuno venga in mente 
- ha detto inoltre Achille Cic
chetto parlando ien pomerig
gio a Salerno - di fare con Go
na come con Lazzaro a nes 
suno venga in mente di resu
scitarlo, perché alla nostra de
mocrazia e al paese non ser
vono miracoli ma scelte politi-

Alessandro Natta ieri al Quirinale dopo il colloquio con Cossiga 

che nuove Tanto più - ha pro
seguito il vicesegretario del 
Pei - che la cnsi del governo 
Gona, nel suo svolgimento fi
nale, è stata chiara essa si è 
aperta in Parlamento, a segui
to di una nostra coerente e 
tenace battaglia di opposizio
ne contro gli indirizzi di politi
ca economica della maggio
ranza e in difesa delle prero
gative delle Camere e a segui
to di una constatata dissolu
zione, come ha ammesso Go
na, della stessa maggioranza» 
Ecco il punto non è tanto 
questa compagine ministeria
le ma è la stessa coalizione di 
pentapartito che è andata in 
frantumi «Ha ragione - ha os
servato Cicchetto - quel gior
nale che sosteneva che ormai 
si gioca col coltello sul tavolo 

Ecco perché oggi noi comuni
sti seguendo in questo I inse
gnamento di Togliatti ricor
dando la lungimiranza delle 
sue scelte ali epoca della svol
ta di Salerno ci solleviamo al 
di sopra della mischia e ci ri 
volgiamo al Parlamento alle 
altre forze politiche e al pae
se forti della nostra storica 
funzione nazionale non per 
assolvere i parliti di governo 
dalle colpe che pure hanno 
per la situazione cui siamo 
giunti, ma per invitarli, se pos
sono, a sollevarsi anch essi 
ora da lotte di potere sempre 
più distruttive» e a guardare ai 
problemi del paese «con un 
po' più di disinteresse al futu
ro più prossimo per non com
promettere quello più lonta
no» 

Mezza De a De Mita: lascia la segreteria 
Il «grande centro» preme 
sul segretario perché vada 
subito a palazzo Chigi 
e protesta per l'annunciato 
rinvio del congresso 

FEDERICO OEREMICCA 

> • ROMA Nelle secche di 
una crisi Indecifrabile Ouldo 
Bodrato, vicesegretario de, è 
ancor più prudente di quanto 
non lo sia per tradizione «Lo 
sappiamo, certo camminia
mo sul filo del rasoio Sappia
mo che è una proposta che 
lascia spailo a discussioni, 
che non risolve la crisi e che, 
anzi, non è nemmeno I avvio 
della soluzione della crisi Pe
rò serve a rimuovere un osta
colo serio, a stralciare dalla 
discussione il capitolo Finan 
ziaria Se ne lare qualcosa? MI 
pare presto per dirlo Quel 
che è certo è che si potrà pra
ticare solo se su di essa ci sarà 
I accordo della maggioranza 
e del maggior partito di oppo
sizione* 

La proposta è quella ormai 
nota, quella alla quale Ciriaco 
De Mila ha affidalo le proprie 
speranze di guadagnare lem 
pò sul fronte di una crisi insi-

Puglia 
Comunisti 
contrari 
agli F-16 
• • BARI I cacciabombar 
dien F16 respinti dalla Spagna 
andranno in Puglia? Su questa 
ipotesi affacciata dal sottose 
gretarìo alla Difesa Gorgoni il 
Pei pugliese è intervenuto con 
un lungo documento a cui si è 
aggiunta ieri un interrogazio
ne parlamentare presentata 
dai deputati comunisti di Ban 
e della regione 

I comunisti pugliesi spiega 
no innanzitutto che la decisio 
ne sugli F16 andrà comunque 
presa dal Parlamento e preci 
sano che io spostamento da 
un paese ali altro della Nato di 
79 aerei che potranno anche 
portare armi nucleari influisce 
sull equilibrio militare euro 
peo oggetto di trattativa tra 
Urss e Usa Per di più agglun 
gè il documento portare gli 
FI 6 in Italia, ed eventualmen 
te in Puglia t'accentuerebbe 
la proiezione delia Nato verso 
l'Africa del nord e 11 Medio 
Oriente e dunque fuon dall a 
rea prevista dai trattati Nato» 
Il Pei pugliese contesta infine 
la tesi secondo cui nuovi inse
diamenti militari possano au 
montare le «speranze di svi 
luppo» della regione 

diosa e non voluta «Congela
re» Goria sospendere Titer 
della cnsl e approvare, Intan
to, bilancio e Finanziaria Una 
Croposta di difficile percorri-

Ulta, sulla quale valanghe di 
crìtiche si sono già abbattute e 
che avrebbe lasciato più che 
perplesso lo stesso presidente 
Cossiga Una proposta, però, 
alla quale De Mita resta per 
ora aggrappato nonostante i 
malumori crescenti che ha de
terminato ali interno della 
stessa De Ien mattina, dopo 
I incontro con il capo dello 
Stato, Arnaldo Forlani ha riu
nito nel suo studio generali e 
colonnelli de) «correntone» 
per fare II punto della situazio
ne AGav<t a Scotti e agli altri 
leader di quello che è ormai il 
più potente gruppo de, la pro-
posta-De Mita non va giù E 
non va giù più in generale la 
piega che stanno prendendo 
gli avvenimenti Cosa è acca-

Arnaldo Forlani Guido Bodrato 

duto, Infatti, fino ad ora? Che 
Il congresso de è rinviato chis
sà a quando, e che I idea di 
conquistare la poltrona di 
piazza del Gesù è per il mo 
mento tramontata. A meno 
che De Mila non decida il 
gran salto verso palazzo Chigi 
Ma il segretario è diffidente, 
sente il vento non favorevole, 
teme agguati e invece di deci
dere prende tempo chieden

do per intanto che si sgom
bri il campo da una Finanzia
ria che è ormai una vera e prò 
pria mina pronta ad esplodere 
sotto i piedi di chiunque tenti 
la strada che porta a palazzo 
Chigi 

E ien mattina il malessere 
del «correntone» e dunque 
esploso Gianni Prandini mi 
mstro e forlamano fedele ha 
accusato «Chi ha maggion re

sponsabilità nella De deve 
mettersi al servizio del partito 
De Mita non può dire "io mi 
chiamo fuori ', oppure ' ve
dremo tra sei mesi" De Mita 
dovrebbe andare a palazzo 
Chigi lasciando la segreteria» 
E non basta, perché il «cor
rentone» ha da muovere enti-
che su un paio di altre questio
ni ancora Intanto, sulla prò-
posta-De Mita. Dice sempre 
Prandlni «Abbiamo perplessi
tà diffuse, sia In ordine all'op
portunità che alla sua pratica
bilità» E poi, ancora, sull'an-
nunciato nnvio del congresso 
«Nessuno è autonzzato a par
lare di rinvìi - accusa Prandini 
- visto che nel partito non vi è 
stata nessuna decisione uffi
ciale in questo senso È pro-
pno singolare, poi, che chi ha 
voluto un congresso ravvici
nato ora lo voglia rinviare E 
per di più addirittura di un an
no» 

Intorno a De Mita, insom
ma, mentre la cnsi si avvia in 
un tunnel buio, comincia a 
stringersi il cerchio delle cor
renti, intenzionate a ricavare il 
massimo possibile dalla situa
zione aperta E alle contesta 
zioni esplicite da parte del 
«correntone» fanno da con
traltare i furbeschi ammicca 
menti degli andreottiam che, 
latto cadere Gona e con De 
Mita incerto sul da farsi, vedo 
no la strada spianarsi per il 

Giulio» Il candidato 
per palazzo Chigi, spiega Vit
torio Sbardella, luogotenente 
andreottiano, «deve avere le 
qualità necessarie per ricucire 
il rapporto con il Psi e, cosa 
ancor più delicata, con il Par
lamento» Chi, allora, se non 
Andreotti? Quanto al congres
so, nessun dubbio va rinviato 
«Vicende interne ed esteme 
non possono intrecciarsi - ag
giunge Sbardella - Credo che 
il congresso andrà a finire in 
autunno» 

Già, ma ta cnsi? Se la pro
posta De Mita dovesse far 
naufragio? «Ne discuteremo 
quando sarà il momento - di
ce Nicola Mancino, capo dei 
senaton de - Per ora non ab
biamo subordinate, tanto che 
nemmeno nel nostro collo
quio con il presidente Cossiga 
abbiamo preso in esame ipo
tesi diverse» La speranza di 
De Mita, insomma resta quel
la di riuscire a strappare, sull i-
potesi del «congelamento» di 
Gona, l'accordo del Psi e la 
«non belligeranza» del Pei 
Eppure il segretario comuni
sta Natta è stato chiaro nel ri
spondere no E il Psi non si è 
mostrato certo più possibili
sta E allora7 Allora il segreta 
no de aspetta prende ancora 
un pò di tempo Anche se sa 
che il momento di mettere sul 
tavolo le carte vere è ormai 
sempre più vicino 

Ieri sera la votazione, vicesindaco il comunista De Piccoli 

Al repubblicano Casellati 
la nuova guida del Comune di Venezia 
Il consiglio comunale di Venezia si è numto ien 
sera per eleggere il repubblicano Antonio Casellati 
nuovo sindaco della città lagunare, accanto a lui, 
come vicesindaco, il comunista Cesare De Piccoli. 
Proprio Casellati, alla vigilia di Natale, era stato 
eletto pnmo cittadino di Venezia con un mandato 
esplorativo che aveva poi abbandonato senza es
sere riuscito a rintracciare una nuova maggioranza 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI JOP 
• • VENEZIA Questa non se 
1 aspettava che a distanza di 
poche settimane sarebbe tor 
nato a dirigere da quella poi 
trona I assemblea cittadina e 
questa volta con un mandato 
illimitato era I ultima cosa cui 
poteva onestamente pensare 
Era infatti parso a molti che un 
civilissimo rappresentante 
della borghesia intelligente 
veneziana non sarebbe mai 
stato accettato da un mondo 
politico cittadino ormai avviz
zito e accecato dal proprio 
istinto di conservazione Ha 
vinto la linea del Pel che ha 
voluto dare a questa tormen
tata Venezia un governo in 
grado di reggere 1 urto con 
una massa di emergenze e di 

appuntamenti che hanno fatto 
saltare il vecchio quadnparti-
to per ngettare, quindi 1 infi 
nita scomodila di un anticipa 
to ricorso alla consultazione 
elettorale Ai comunisti ma 
per scelta sofferta e intelligen 
te, il viceslndaco Cesare De 
Piccoli ex segretano della fe
derazione attuale segretano 
regionale del partito da de
cenni legato ai casi veneziani 
e soprattutto al difficile rap 
porto tra Venezia e lo Stato ai 
risvolti sociali apertisi in que 
sti anni sulla casa e sull occu 
pazione Si apre una nuova fa
se per la citta con il tramonto 
di quella vecchia qualcuno ha 
perso gli altn hanno vinto Ha 
vinto per iniziare quella parte 

Antonio Casellati 

del consiglio comunale che 
cinque mesi fa aveva ferma 
mente contestato alla giunta 
quadnpartita del demicheli 
siano Nereo Laroni la scella 
compiuta nell approvdre il te 
sto della terza convenzione 
tra lo Stato e il consorzio Ve 
nezia nuova il pool di impre 
se pubbliche e pnvale al quale 
è stato affidato il compito di 

difendere i centn stono dalle 
acque alte eccezionali e di ne 
quilibrare I ecosistema lagu 
nare 

Nelle 30 cartelle del pro
gramma della giunta che sta 
per nascere si riprende il mo 
tivo conduttore di quella or 
mai storica opposizione la 
terza convenzione verrà rivi 
sta e sarà restituita piena prio
rità alle questoni legate agli 
studi alle sperimentazioni e 
alla difesa dei litorali nspelto 
ali avvio delle gigantesche 
opere ingegnenstiche sulle tre 
bocche di porto lagunari che 
dovranno salvaguardare Ve 
nezia dalle acque alte ecce
zionali Scorrendo il program 
ma Via il traffico petrolifero 
dalla laguna disinquinamento 
delle acque metanizzazione 
della centrale Enel di Fusina 
abbattimento del moto ondo 
so nei canali del centro ston 
co Per quanto riguarda il por 
to si decide finalmente di va 
lui ir le esigenze reali e le 
prospettive di sviluppo di que 
sta attivila economica e di 
commisurare a queste la dota 
zione di spazi vecchi e nuovi 

Cinque anni recita il program 
ma per realizzare il terminal 
tunstico automobilistico di 
Tessera Punta Sabbioni Tre-
portì Questo il quadro gene
rale L emergenza casa divie
ne per questa giunta un argo
mento pilota a questa an
dranno pnncipalmente finaliz
zate le risorse messe a dispo
sizione dallo Stato anche con 
la legislazione speciale sia 
per quanto nguarda il nsana 
mento dell edilizia minore -
affrontato con procedure 
snelle - sia favorendo il nen 
tro nel centro storico di quei 
veneziani che nelle isole han 
no conservato la propna oc
cupazione 

Una vera e propria guerra 
viene inoltre dichiarala ali uso 
sfrenato delia città da parte 
della macchina turistica si la 
vorerà allora per non dar cor 
so ad iniziative anche private 
di breve durata ma in grado di 
richiamare in citta masse in 
comprimibili di lunsti con gra 
ve danno per la stessa Vene 
zia alla quale dovrà essere re 
stituito il ruolo di capitale 
mondiate della cultura e dolio 
scambio culturale 

Martelli boccia i piani de 

Ironie del Psi su De Mita: 
«Bravo a rompere le uova 
ma non sa fare la frittata» 
Il Psi respinge la «strana propensione» della De di 
rinviare il governo alle Camere senza dotarlo di un 
voto di fiducia, «Gona - dice Martelli - deve essere 
subito posto in condizione di fare il suo dovere 
istituzionale» E giù una sferzata al segretario de: 
«De Mita è come una massaia inesperta Ha dimo
strato di essere molto bravo a rompere le uova ma 
di non essere capace di fare la frittata» 

• • ROMA 11 vicesegretario 
del Psi si presenta ali assem
blea dei segretari provinciali 
e regionali con il conto da 
presentare alla De «In un so
lo anno ha prima tatto dimet
tere I suoi ministri dal gover
no Craxi, successivamente ha 
volato contro il governo Pan
tani, dopo le elezioni ha tra
fitto Il governo Goria e lo ha 
costretto alle dimissioni» 
Martelli non dice con quale 
moneta la parcella dovrebbe 
essere pagata, ma tra I socia
listi non ci sono dubbi con 11 
ritorno di Bettino a palazzo 
Chigi 

Fatto è che il vicesegreta
rio socialista alza il prezzo 
del «chiarimento» «0 si cer
ca una soluzione a questa cri
si del pentapartito - dice -
oppure si cerca una nuova 
maggioranza politica» Ma 
Martelli adombra anche «il ri
schio di conclusione, di para
lisi di una legislatura appena 
cominciata» E non a caso lo 
fa dopo un virulento attacco 
alla Oc che «vuol vincolare gli 
alleati a una sorta di patto di 
lerro, un pentapartito organi
co e strategico», e al tempo 
slesso «vuol mantenersi libe-

Psdi 

Nicolazzi 
si allea 
con Longo 
•JJI ROMA Nel Psdi c'è una 
nuova maggioranza intorno a 
Franco Nicolazzi, abbandona
to da Ciocia, Caria e Vlzzini, si 
sono raccolti gli «amici» di 
Pietro Longo La direzione so
cialdemocratica di ien ha san
cito la nuova alleanza appro
vando due documenti II pri
mo, di maggioranzai ricorda 
«1 urgenza delle nforme istitu
zionali», sulle quali andrebbe 
raggiunto un accordo tra le 
forze di maggioranza dopo di 
che avverrebbe il confronto 
col Pel II documento sottoli
nea infine l'importanza dei fu-
tun Incontn col Psi 

Il documento della mino
ranza denuncia invece il «gra
ve stato di disorientamento» 
del Psdi ed esclude ogni ipo
tesi di confluenza nel Psi, 
chiedendo invece «un nuovo 
strumento che superi erron e 
carenze dei due partiti» (un 
patto federativo7) Alla fine di 
febbraio dovrebbe mimisi il 
Comitato centrale (dove la 
minoranza sostiene di essere 
già maggioranza) che discute
rà anche del congresso subor
dinano che probabilmente 
verrà nnvlato all'autunno o a 
gennaio 

ra di realizzare più vaste Inte
se o convergenze o alleanze 
con l'opposizione comunista 
sul tema fondamentale e de
cisivo delle riforme Istituzio
nali» 

È evidente che II Psl il 
muove nell'ottica di una en
nesima versione del penta
partito e che II suo referente 
immediato è la Oc Non sca
so se la prende con II rinvio 
del congresso de «Allontana 
Il necessano chiarimento nel 
partito di maggioranza relati
va» Tanto più contradditoria 
si rivela l'accusa rivolta al Pei 
di essere passato «da una al
ternativa senza riforme a una 
politica che vuole ora le rifor
me istituzionali facendo eva
porare la prospettiva dell'al
ternativa» Il Pel, dice Martel
li, dovrebbe «spendere il tuo 
patrimonio nell'interesse 
dell'Insieme della sinistra, al 
di là della questione di chi 
debba, possa o sappia assu
mere la leadership di una si
nistra che si proietta come 
maggioranza possibile e futu
ra del paese» Nell'attesa, par 
di capire, dovrebbe stare « 
guardare II Psl che fa II suo 
gioco In tutt'altro campo. 

Radicali 
«Per un anno 
ci finanzino 
le imprese» 
• i BRUXELLES II primo 
Consiglio federale del Pr do
po il Congresso di Bologna si 
è nunito ieri a Bruxelles per 
ascoltare la relazione del neo-
segretario Sergio Stamani, 
che ha ripreso 11 tema della 
•transnazionalità» del partito 
e del punti programmatici 
qualificanti su scala europea 

Particolare attenzione * sta
ta dedicata al problema del-
I autofinanziamento «Ci vo
gliono 4 miliardi», ha detto 
Stanzani, e per raggiungere 
questo obiettivo è necessario 
avere almeno 12mila Iscritti In 
Italia e Smila ali estero, altri
menti «il prossimo congresso 
sancirà il nostro fallimento» 
Ma anche gli iscnttl in più non 
bastano a portare II denaro 
necessario mancherebbe in
fatti, secondo Stanzani, un al
tro miliardo e mezzo Ed ecco 
come si fa a trovarlo «Il pro
getto del pnmo partito tran-
snazionale - ha spiegato -
può Interessare gli ambienti 
economici e finanziari. Dob
biamo rivolgerci direttamente 
agli imprenditon. invitandoli a 
finanziare per un anno il no
stro progetto» 

Elezioni amministrative 

Ora il Psi ammette: 
«Per le giunte anomale 
è anche colpa nostra» 
Wm ROMA Le giunte «ano
male» che si hanno in molti 
comuni sono nate «per esclu
dere 11 Psi, ma i socialisti de 
vono evitare di fornire pretesti 
alta formazione di queste 
giunte» È quanto ha afferma
to il responsabile organizzati* 
vo del Psi Angelo Tiraboschi. 
alla riunione dei segretari re
gionali e provinciali del parti
to che si è tenuta ien nella 
sede romana di «Mondo ope
ralo» in vista delle elezioni 
amministrative parziali che si 
terranno in pnmavera Nel Psi, 
«certe indiscipline certe intol 
leranze di gruppi o di singoli 
non sono più tollerabili» ha 
aggiunto Tiraboschi 11 quale 
ha quindi annunciato che per 
evitarle si prenderanno «misu 
re precise e drastiche» 

La nunione è stata convo 
caia per preparare 11 partito 
ali appuntamento elettorale 
che - lo ha sottolineato il re 
sponsabile degli Enti locali 
Giusi La Ganga - sarà il primo 
«test» dopo il successo sociali
sta alle politiche del giugno 
scorso 

La Ganga ha poi indicato 
nei programmi il punto di (or 
za della campagna elettorale 
socialista anche perché le 
giunte «-anomale» tra la De e il 
Pei «assieme ad altre forze 
come ti Pn che è ormai diven 

tato come il prezzemolo», si 
baserebbero «essenzialmente 
su questioni di puro potere» 
Una particolare attenzione sa
rà rivolta ai problemi del Mei-
zogiomo dove -la campagna 
elettorale sarà fortemente ca* 
rattenzzata contro la De», per 
che «alta è la confiittual.ta tra ì 
due partiti», mentre il Pel sa
rebbe spesso «debole e subai* 
temo» Il responsabile per il 
Mezzogiorno Carmelo Conte, 
ha sostenuto da parte sua eoe 
nelle regioni meridionali «ci 
sono le condizioni perchè II 
Psi ncerchi alleanze nell area 
laica e di sinistra

li vicesegretario Martelli, 
concludendo la riunione, ha 
tra 1 altro sottolineato la crisi 
che investe anche il sistema 
delle autonomie locali «Non 
sono 1 cambi di alleanne - ha 
osservato - i fatti più gravi, 
bensì le crisi endemiche che 
durano anche mesi e che so* 
no ta principale causa dì disaf 
lezione dell opinione pubbli 
ca dalla politica» 

Tuttavia anche Martelli ha 
cnticato la diffusione delle 
giunte «anomale» «E sbaglia* 
io - ha detto - rispondere alta 
crisi degli Enti locali con il 

f ioco a tutto campo con un 
ìffuso trasformismo» Natu

ralmente Martelli si riferiva al 
«gioco a tutto campo» degli 
altri partiti 
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